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ATTO PRIMO .« 

QUADRO 1. 

Campagna ne’ dintorni di Tebe. In fondo spiehc di 
grano. A sinistra la capanna di Aristeo, su cui 
si trova questa insegna: .Jrisfeo, fabbricatile di 
miele , all ’ ingrosso e<l alla minuta , deposito 
sul monte Inietto • V dritta la capanna d Orfeo , 
con questa insegna : Orfeo , direttore dii teu • 

' irò lirico di Tebe , lezioni a ause ed a biglie Ilo. 

PROLOGO. 

L'opinione pubblica 

i I f * * «•' ’ • • | • 

Chi son io? — L’aDtica scena 
Ho saputo accomodar : 

E la pubblica opinione 
Da ciascun mi fo chiamar. 

C’ era il prologo in antico , 

,V> Che serviva per spiegar, 

vii Quel che ognuno , io ve ’l rldfco , 

.m Già sapeva immaginar. 

Io fo più — Condanno io stessa : 

-4 * Prendo parte al recitar : „ ; 

vr. E di allori io Io promessa. .’ < ,,i 

si n *j 0, se è d’uopo, del biasmar. 

Dunque guardisi la sposa 

Che il marito vuol tradir; . . ^ 

t-.u< ■ E il marito , è certa cosa, ,* 

ui(. Deve amar.,, va senza dir. 

— ^n di voi parlo, o signor : 
i$ùu Delle attrici e degli attor — y;.; 

Euridice a noi se ’n viene. 

• r. Oi Me ne vado : ma son là . , \ 

« » Pronta a uscire dalle scene 

Come un Deus ex ma china, (eia). 

SCENA I. . v ; , A !.. 
ni Euridice sola , che coglie dei fieri , e ne fa 
-d . una ghirlanda . 

!» ; Quella donna eh’ ha nel cere 

Ardente amore, v 
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Pur levarsi sempre suole 

Insieme al sole. , 

-r- Al maltin di belli fiori 
D' ogni colori , 

Forma un mazzo : ma per chi 
Chiedete or qui ? — Per chi ? 

Non lo di e a mio marito : 

Son per quel pastor carilo ; ’ f ’ 

Che se’u sta lì 1 
Io de’ fiori , in tutte Pore. 

Al mio pastore 
Pongo , dal timore invasa , 

Alia sua casa , 

Ed il cor mi balza in petto. 

Per I’ affetto / 

Per chi batte egli cosi. 

Chiedete or qui/ 1 — Per chi t ec. 
SCENA 11. 

Orfeo, coti violino , e detti, 
r. ( guarda nell' interno della capanna di 
Aristeo ) È uscito. Voglio che ritornando trovi 
il suo tetto seminalo di fiori. ( getta i suoi fiori 
nella capanna ) 

Ovf. Che vedo ! Non è colei la ninfa Maciulla , la 
bella ninfa che adoro? Sola !... Facciamola av- 
vertita della mia presenza con quel suono che le 
piace tanto. ( suona sul violino ) 

Evr Mio marito f 

Or/*. Mia moglie! imbecille/ Debbo gridare pr£ma 
di lei... Ah, finalmente vi ho colta, signora. 
Ewr. A che , - se vi piace/ ' < .1 , 

Orf. A che / Ma a chi dunque gettavate voi quei 
fiori? • "• t -iì ù i»l ‘i, ’1 

liur. Quei fiorii. .‘.Htì vento ( E voi, - mio caro a- 
mico , a chi i dirizzavate quel suono malinconi- 
co ed àp passionato del vostro violino ? 

Orf. Alla luna. ' * 

Eur. Benissimo. Sépete che ne concludo? Cilene io 
amo un pastore , voi amate una pastorella; eb- 
bene , io non ve là lolgo , lascialemidunque il 
mio pastore. *•: -h,ia . 


Orf. E via , signora/ Questa proposta è di cattivo 
gusto! .. t . v 

- Eur . E perchè? v 

Orf. Perchè... perchè... Dunque volete farmi as- 
solutamente arrossire ? > . *■ 

Eur. Davvero 1 Ebbene se cotesto colore vi dispia- 
ce , cercherò di farvi invece impallidire. 

Orf. Euridice., moglie mia... v ’ > • 

Eur. Ah ,,è venuto finalmente il tempo di spie- 
garsi ! E necessario che in fio delle fini vi dica 
il fatto vostro, mastro Orfeo, mio casto marito, 
che vi fate salire il rosso alla fron e / Sappiate 
dunque che io vi detesto , che credetti sposare 
no artista , ed invece sposai T uomo più noio- 
so della creazione intera- Vi reputate un’ aqui- 
la,» perchè avete inventato 1’ esametro, ma que- 
sto , ai miei occhi , è appunto il vostro più gran 
delitto! Credete forse che io, voglia passare tutta 
quanta la mia vita a sentirvi recitare de’ sogni 
classici , e raschiare cotest’ orribile strumento , 
da cui non vi dividete mai ? * , 

Orf. Il mio violino ! Non tocchiam questo tasto , 
signorina. 

E«r. Sì, esso mi annoia come i vostri versi.. An- 
date a consolare eoo quel suono le pastorelle 
di terz* ordine delle quali vi circondate: in quan- 
to a me , figlia d’ una ninfa e d’ un semi-Dio, ho 
bisogno di libertà , e di fantasia. Amo un pa- 
store , sono .^riamata , e nessuna cosa al mondo 
mi separerà dal mio Aristeo. - . 

Orf. < . Egli è cosi t;; 

Eur. ,o ètnico-, sì. v . » t -\, 

Orf. Tn m’ inganni cpu?e sposa ? , 

tl»' . • i •> -f v : 

Orf' . Come artista soo noioso/» 

Eur. Amico si/ — lì violinista 
-»t <d:i { *£ eoa* Mdsta : pp-tll suonatore V u 
È up» setccatofc** -r- E 4’ istrnmento ; 
p.j i . Non sa dare cor contento / fc -^ 

Orf. > { . àh, < di cofano 
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Eur. Cosa volete dire?* 

Oif. Voglio , per tua disdetta , 

Sonare un pezzo tale , •• • * v 

Nel mondo senza uguale, •* - 

Che diedi all’Accademia. ■; J 
Eur. No..., te ne prego... guarda... - v 

Qif. No , no... non si ritarda .* , 

L’arte il mio pezzo <nora. > ^ 

Che dura più d’ un’ora, 

Eur. Più d’ un ora ! 

Orf. Sicuro. ' n iJ *• 

Fur. ** “* 1 Io ootì Ptidtò 1 Iffaoiflùai. 

Qrf. Ti giuro , che P udrai ! 

( suona il violino , Eur. si tura le orecchi è. ) 
Eur.. Grazie, grazie !.. , 

Orf. Egli è adorabile, — E dilettevoli I J . 

j i Oh , caro dgli è , — Si , per mia fé ! 
£W. È deplorabile , È spaventevole / 
Noioso egli è, — Si , per mia Uè ! 

Orf. ''Ascolta ancora questo motivo , v J 
Dolce , piacevole , ed espressivo. 

( suona il’ violino ) . v> 


Che concerto divini . 

Eùr. ' ' ; 0 cielo é orribile ! ; 

Egli è terribile f \ >• 1 * ,Ji ì* 

Orf. Che tremolo! Rinforzando, ‘ : - t5 ’h 
Presto , presto , sì , pianissimo... ! 
Pizzicato , ed Agitato... • , 'd 

* ( suona serhpre il violino con rabbia ) 
Ei r. Grandi NuorlY Ott , supplizio/* ‘ J1 
Suona... suona... e suonerà ! -V- 1 

Oh Cupido, a me propizio, 

Da costui salva rài fa-;!* 1 i;: c ' 

Venere, mia bella Dea, salvami dolalo amabile 
n r feo : io ti sa g ri fi chef ò dieci pecore, più bino» 
ehe del lolle. ' - ' '! ~ v,'« f 

Oif. Giove, mio Signóre-, liberami dalla mia te- 
nera Euridice i ed io canterò ffe ritti laudi sulla 
mia lira à ; quattro botale: 1 Signora 1 v*io non m’il- 
ludo puuio sulla 'SÒrte che* m^è riservala. Qubu* 
do una donna é giunta a questo^ punto di degra- 


dazione , egli è perfettamente inutile tentar di 
rimetterla sulla via retta. 

Eur. Alla buon’ ora. Separiamoci. 

Orf. Lo farei cou tutto il cuore , se questo non 
portasse nocumento nella mia considerazione , 

/ e nel postoche mi son procaccialo col mio talento 
e il mio lavoro. Io sono schiavo dell’ opinione 
pnBblica, è la mia sola debolezza... Ho bisogno 
della società , e non -voglio urtare le sue suscet- 
tibilità ; però mi son fitto io testa di stermi- 
nare tutti i vostri adoratori. 

Eur. Cou I* archetto del vostro violino ? 

Orf. No, signora: credo inutile di Jirvi di c-fie 
mezzo mi servirò per colpire il mio rivale... Vi 
basii sapere che lo consiglio di non folleggiare 
nel grano , come fa ogni giorno , da che è ve- 
nuto, Dio sa donde , a rompermi le scatole. 

Eur. E che glielo impedirà ? 

Orf. Che ? Certi confetiini che ho seminali per 
lui fra le bionde spiche. 

Eur. Che volete dire ? 

Oif. Niente di più... Vado a dare lezione al col- 
legio... Addio, anima mia... Ricordatevi della 
trappola. . Addio .. (via) 

SCENA Ili. 

Euridice noia. 

Che vuol dire con suoi confetti posti nelle spìclie ?. . 

Sì , quell’ omaccio è capace di lutto 1 Forse un 
agguato... È così geloso che... Ed Aristeo che 
v ; ece sempre attraversando il grano , per sor- 
prendermi fra le spiche , e scherzare con me... 
Corriamo ad incontrarlo, altrimenti potrebbe far- 
‘ si del male/ ( via a dritta ) 

SCENA IV. 

Aristeo solo , poi Euridice. 

Ari. lo mi chiamo Aristeo. La terra mia nati.i 
1 È la sublime Arcadia, terra di melodia. 

lo mi contento ognora de’ semplici piacer 
' li Gh’ ai contadini i Numi permettono goder / 

Girar vedo sulla vite , 

Fra terra e cieJ , 

* " . ■ " ' r,; - . • v , 
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**** Tutte le «P» m>e gradile, 

Gettando il miei .: EJJJLj JS 
, Spumar veggo l’aurora M fòj *j €£ 
E o$ni mania 

Doraao la vedrò ancora. ^ 

Qui nel giardini li ■* 

La gioia è questa . 

D’ un’ alma onesta .• , ; ^ 

Conforto e onor — Del cor 1 ; 

tceo tutto ! /.. ( guarda attorno con precauzione) 
Questo è quanto io dico alla gente , per meri- 
tarmi della confidenza ; ma se si sapesse chi ve- 
ramente io sono, e quali diabolici progetti io 
medito. . . Se 1’ idea che ho ispirato ad Orfeo 
riesce , oggi faremo un gran colpo... Ecco la 
tenera Euridice. Non voglio far vedere d’ aver 
attraversato il grano... ( torna in fondo ) 

Eur. Non è stato possibile di trovarlo... Oli, ec- 
colo ! Arrivo in tempo... Benedetto sia Vulcano. . 
Aristeo , mio bel pastore... sta attento. ,> 


Ari « A che ? 


Eur. A te. 


V*' 


Ari. A me? E perchè? 

Eur. Taci... e parla più piano... ./ìc;„ì .* 
Ari. Intendiamoci... ( fa per entrare nel grano) 
Eur. Aristeo, mio fede 1 pastore. • non avanzare... 
ajì. Come/ Non avanzare 1 

Eur. Mio marito sa tutto /Ci ha spiali , e ha po- 
sto una trappola nel grano , che con la sua 
ombra benefica covriva i nostri innocenti amori. 
Ari. Impossibile / 

Eur. Credilo ! 

Ari. (Che bestia ! 1/ ha prevenuta I Sono tutti co- 
*si cotesti babbei di mariti !... Vuol sorprender- 
mi , e mi fa prevenire... Ripariamo la sua ba- 
lordaggine. ) Toh , guarda che conto io faccio 
delle sue trappole... Guardami... {cammina mi 

grano ),(<}« • < 

Eur. Aristeo, il tuo amore , il tuo coraggio ti 
trasportano... Aristeo, tu corri a morte! 

. Ari. Non v’ è alcun pericolo, e quand’anche vi 
fossa, fosso , chi non lo affronterebbe per raggiungerti? 


Ari. ( Ci siamo. ) 


4 0$ 

Eur. Ebbene... io morirò con tei *. 

Ari. ( Finalmente ! ) ( camminano entrambi nel 
grano. Eur. si ferma ad un tratto con un pie- 
de sospeso ) 

Eur. Ah 1 
Eur. Sono presa ! 

Ari. ( E più di quello che credi. ) 

Eur. Mio Dio, che è ciò che provo 7. 

Ari. ( dopo aver deposto Eur. sul banco a.piyi- 
stra) Plutone, ripiglia il tuo vero a^pettol.JJijo, 
due , tre !... {V abito da pastore sparisce , e 
resta in abito da diavolo) Ed ora disqrgànizzia* 
roo gli elementi ! (fa un segno col liidtntg: mi 
tuono ; r aria si fa nera ) .. 

Eur. Eterni Dei I Sono dunque presso à morte ? 
Art. Si..\ Lasciate ogui speranza, o vói ch’en- 
trate l ( ride ) 

Eur. E con tulio ciò io non soirro... 

E contento a me la morte, *' 

Che mi coglie presso a le... 

Se ci unisce in ciel la sorte... 

Impossessati di me. * ‘ 

Il tuo fuoco mi penetra, 

■Dolce morte senza Juoi... '"Affi* 

No , non è feroce e tetra... 

É un’ebbrézza... eli’ è un cousuol / 
Addio... addio... ( cade inanimata sul banco ) 
Ari. ( toccandole il polso ) È finita/... Una- la* 
prima... e parliamo... l’oro prima d’ andarcene, 
voglio abusare della mia divinità , e gettare uua, 
nuova sfida al marito... ( mostrando la capan- 
na di Orfeo ) 

Eur. ( scrive stilla porta quattro versi, che com- 
pariscono in caratteri di fuoco. ) 

Art. .Non v’è certo armonia in quei versi; ma non è 
già questo che forma la felicità. . . Ed' ora abdìain, 
ira la perduta geute 1 ... (sprofonda con. Eur.) 

Sia NA Vi ; *" ..V ’ 

A Orfeo solo. 

Gtf * diàvolo 7 Cbe dunqac .avviene? Fiiaisco le 
mie leiicni alle '"tré , ed 'arrivo a casa mia a 

' "V ifp + •/ V t 
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uoite oscura! Non ho ancora mangiato, e siamo 
già all’ ora del'a cena I ( sorpreso vede /’ iscri- 
zione ) Per Giove / Che vuol dir ciò ? il carat- 
tere di mia moglie l {legge) 

Lascio mia casa , Orfeo , s> 

Imperocché son morta. ' ' ^ 

É Plutone-Aristeo 
Che con sé mi porla. 

( Entra nella capanna , e ne esce immediata- 
mente ). Come, é morta! Non è possibile/.. Ma 
sicuramente , bisogna bene che lo sia , se lo 
scrive essa slessa... Grazie , o Giove, grazie.. 
(Alcuno viene... No , nessuno ... Posso dunque 
liberamente abbandonarmi alla mia gioia ! Si cor- 
ra a partecipare tanta felicità alla donna del mio 
cuore. ( lampo e tuono) 

SCENA VI. 

L' opinione pubblica , con una fiaccola 
ed una frusta , e detta. 

Opi. Indietro ! La cosa non deve finir così / 

Orf. CieloI L’opinione pubblica che comincia già a 
perseguitarmi ! 

Opi Si, 1’ opinione pubblica che sa tutto . e die 
viene a strapparti dalla tua gioia , per farti e* 
spiare il tuo delitto. 

Orf Che vuoi dire? 

Opi. Mi dovrai seguire nell’ Olimpo , ai piedi di 
Giove, a cui tu chiederai la tua sposa adorata. 

Orf. Io reclamare Euridice ! Me De guardi il cielo! 

Opi Per edificazione dei posteri , ci bisogna ai* 
meno 1’ esempio di un marito che ha voluto ria* 
vere sua moglie. 

Orf. Ma io non I' amo. 

Opi. L* esempio darà maggiormente all’ occhio , e 
sarà più glorioso per te. 

Orf. Ma io non voglio... 

Opi. Rifiuti / Vuoi piuttosto che io mi vendichi l 
Ebbene , guardati , perchè la mia vendetta ti 
seguirà dappertutto ’ Ti farò perdere le lezioni ,, 
o tutti sapranno chi è eleo ha fatto morire Ea- 
rfclice... si saprà.,, 


11 i'* 

0 rf. Grazie.... 

Opi. Verrai ; dunque irteco ? 0 rf. Verrò. 1 

0 pi. Vieni... andiara ; ti chiama onore 
Che d’ amor più forte è già... 

La mia guida in tutte 1’ ore , 

No*, giammai li Insterà. J 
Orf. Dunque... aodiam , mi chiama onore, 

Che d’ amor più forte è già.. ! . 

J laledico in tutte 1* ore 
r costei che meco andrà !..; 

•. , . »•'*» ' . ' ' ' 
Fine del quadro primo. 

QUADRO II. ■ 11 

V Olimpo <*-+- Tutte nuvole. 

SCENA I. 


Giove , Giunone ; Marte , Minerva , Ebe % Nettu- 
no addormentati fra le nuvole. Morfeo solo 
svegliato spande dei papaveri sugli Dei ad- 
dormentati , poi Cupido , Venere , e Diana . 

- * i , • » • • ■ » • * 

Gli Dei. (dormendo) Dormiam! Che il nòstro sonno 
Non possa mai finir; , ( iK,j 
Altro piacer non ponno >. • t. ' ' $ 

Darei, fuorché il dormir..*- - 

Ron.*. ron... .<•' ì 

Mor . (scuotendo i papaveri sul naso degli Dei ) 

Ron / ron! ioni ron/... w , 

Cup. Son Cupido / È V amor mio 
Della scuola la più vera i? ;■* 

Ogni giorno ritorn’ io . / 

Da un Paggetto per Citerai 
Mistero v’ è intorno 

■v 3 : * ?.. 44 ogni ritorno !.,. >„■ ; > .<• ». . 

. . Dormono/ Oh, allor..,,, \ • * 

. . Dormiam con lori t 

Coro . Dormiam / Che il nostro sonno , ee.t ò 
Yen. . Son Ciprigna. È I’ amor mio, ec. .■< 

: . v .. (.j s' addormentano.} j- .•? , 

Orf. ec. .2 . - h • 
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Coro. Ron... ron... ron . ron .. 

( suono di campane lontano , che s avvicina a 
poco a poco ) ... v ; 

Ciò. ( svegliandosi ad vn tratto ) 

Per Saturno ! Oli , qual rumore i 
Ci toglie dal sonnifero sopore ? . 

È Diana che se ’n viene. 

Che il mio cor tanto vuol Lene... 

Vi svegliate tutti.», olà. . , 

Oli Dei. ( svegliandosi ) Ah' ah/ ahi. (sbadigliano) 

Oio. -Non ci facciano sbadigli !... 

Salutar la dea s’addice 
Con un grido alto felice , 

Già insegnato ai nostri figli. 

( entra Diana é le Ninfe ) 
Salve, o Diana cacciatrice. .. 
yen. Qual dolore che mai dice ? 

Dia, . Non v’ è mai che al mio somigli, t . . 
Quando Diana al piano va 

Ndi , ndì, mbò, ndà. , 

Atteone cerca , il so.. . -, ■>. 

’ Ndi , ndi , ndà , mbò ! 

Prèsso tin fonte spesso sta, : * ; 

Ndì , udì V mbò , ndà. 

' Che Atteone lì trovò. '■ 

‘ Ndi , ndi , ndà , mbò? » J ■ 

Questa mane al piano va , 

Ndì , udì , mbò, ndà... '' 

Cerca Atteone , e noi trovò l 

Ndi , ndi , ndà , mbò ! ’ ’ : i* 5 

Presso il fonte molto sta. 

Ndì , ndì > mbò , ndà... r 
Atteone? non v’ andò ' : 

Ndi , ndì , ndà , mbò !.. 

Povero Atteone! Che cosa è avvenuto di le? Esso 
era là ogni giorno , nascosto' sotto un cespuglio, 
mentre che.. Ah , io lo vedevo benissimo... 

Ciò. Che cosa è avvenuto di luì? Te lo dirò iò.' ; 
Questa tresca era immorale nella forma ; tu ti‘ ^ 
compromettevi con quel giovane, ed io te ne ho 
sbarazzata. 
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i Dia. E come ? . - , ♦ : 

Giù., L’ ho cambiato io cervo ; e per salvare la 
tua riputazione , mia casta Diana , bo fatto cor- 
rer voce fra i deboli mor ali che tu stessa mi 
bai chiesta la sua trasformazione. Ho detto eh * 
tu avevi trovata indiscreta la sua curiosità. 

Dia. Ma do... . • 

* Gio. L’ho detto, per l’onore della mitologia! Per 
‘ fiacco , figli miei ; i deboli mortali ci fengou 
-l'occhio addosso... Salviamo almeno le apparen- 
ti. ze : qui sta tutto. . • - : -, , 

Dìa. Sì , perchè voi le salvate così bene! 
r Giu. Ila forse fatta una nuova scappatella? 

Gio . No, mia cara Giunone .. Scheizi. puri scher- 
zi! Sono i giornalisti che spargono cotali parole 
per discretarmi... 

Giu. No, no..: Sono sicuro che c’è qualche cosa. 

Mostro!.;. ( a Diana ) Dimmelo , se lo sai... 
Gio. Signora, un pò di riservatezza... Non faccia- 
mo scene in pubblico... Ogni cosa a suo tem- 
po. Lasciate che io m’ occupi un poco degli affari 
interni dell’Olimpo... Ricevo reclami da tutte le 
parti... {prende alcune carte, che svolge) Marte. 
Mar. Presente ! 

Gio. Nobile figlio di Bellona, v’ ha sul tuo cento 
un reclamo di Vulcaoo , che pretende... 

Ven. ( vivamente ) Non è vero / 

Gio. Dite benissimo. Del resto, vero o no, mia 
casta Venere, per me è lo stesso... Però, ve ne 
prego, ragazzi miei, un po’ di fermezza. L’Oli m- 
po è discreditato; e voi lo rovinate con le vostre 
inconseguenze / ■, t *■. ?.. 

yen .< he tiranno! , „ . / > 

Gio. Cupido..., Dov’ è ? , : 

Cvp. ( scherzando con Ebe) Eccomi. Y 
Gio. Toh, bravo! Eccolo lì che fa la corte ad 
f Ebe* ed intanto^ 1’ ambrosia si brucia ì.( ioprtn- 
. de per V orecchio) Ti dico che se continui, co- 
, sì ; noi la romperemo/ * 

C up. Che maniera è questa / Se mi hai dato le 
ali , egli è cerio per sorvolare...- \ ' J 
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Giu. Se ti Iio date le ali , egli è perchè tu sia 
zelante ; ma invece sei un pigro senza uguale!.. 
A che ora li sei ritirato^ Se farai di nuovo 
quello che facesti finora , ti metterò a pane ed 
acqua per otto giorni , e ti farò porre in pri- 
gione... Su, dunque; ognuno vada per le sue fac- 
cende , fino all’ ora di gustar? il nettare e l’ am- 
brosia. .. ( mormorto ) E che nessuno manchi alla 
colezione... Andate... Ma sento de’ rumori... Son 
già molte volte che scorgo... 

C up. (a renere) Mamma . ti pare che può du- 
rare così ? 

Feri Ci annoia troppo! Quest’Olimpo mi soffoca 
col suo eterno azzurro. 

Cnp Se ci rivoltassimo... 

Fen. Ho un’ idea... Noi ci rifiuteremo di... 

Gio. Che borbottate voi dunque laggiù? Non mi 
avete dunque capito ? ( Cava un piccolo involto 
di carta. Gli Dei escono borbottando. Egli 
prende una presa di tabacco e dice'. ) Ecco co- 
me si reprime la rivoluzione \{ ciano)* 

SCENA li. 

Giove solo , poi Giunone. 

Gio. Corpo del mio fulmine. Ci vuole il bello ed 
il buono per governare quelle creaturine... lo 
perdo la testa ; e come se tutto questo fosse 
niente , ho la mia cara sposa che mi affligge 
con la sua gelosia! Oh... Eccola qui di nuovo!.. 
Sei tu ? Che cosa c’ è ? 

Giu. C’ è che non posso più vivere così , e che 
l'esistenza alla quale voi mi condannate... 

Gio. Che c’è di ouovo , vediamo ?... 

Giu. Oh, non cercate d’ ingannarmi... i rumori 
della terra giungono fino a me... 

Gio. Ma... 

Giu. Ebbene , nel mondo non si parla che della 
sparizione d’ una donna , bella come una dea , 
la quale è stata rapita da un Dio... Questa don- 
na si chiama Euridice, il Dio... siete voi! 

Gio. Io /.. . 

Giu. E chi altri avrebbe osato ? 
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Gio. Vedi, amica mia ,• dove ti: trascina la tua ; 
cieca passione. Ah... senio il rumore delle ali 
di Mercurio... Ascolta , e giudicami. 

SCENA III. 

Mercurio , e detti. 

Mer. Salute all’ onnipossente? padrone del’ cielo 
jdella... 1 1 ... ; w/5. * ■* * *•.* h*^r 

Gio. Non parole inutili,. Al fatto. Rendimi conio 
della tua missione. * • 

Mer. Signore „ aprivo dall’ inferno.* * 

Giu. E Plutone? ., > : A »»,v; 

Mer. È ritornato all* inferno da un’oca. . .t 
G io. Donde veniva? v 
Mer. Dalla terrai . . * 

ry . « T* '• ' • * *• ' k 1 * 1 * > 

Gio » Solo . . i 

Mer. No , , con una bellissima donna che aveva 
rapila a suo marito. ; ,: u ; 

Gio. Sai il nome/* , k :' • 

Mer'. Euridice. » • . \ a 

Gio. ( a Giu. ) Vedi bene che non sono io che. 

gliélo suggerisco.;.. . 

Giu. ( abbracciandolo ) Oh , che piacere \ 

Gio. ( Non per tutti ! ) Biricchino quel Piutone I 
E verrà ? . ' 

Mer, All’ istante, Ho. dello che voi l’ attendevate. .Jt 
Sento il rumore delle’ ruote del suo carro*'.. . ’’ 

Giu. Meglio così. Vado a mangiare una minestra» 
di .cicoria, (eia) , v. -, i y ’ 

Gip. ( Vanne alla malora I J Va a vedere se vie-’. 1 
ne... Questa Euridice è dunquq fellissima... • 

Mer. Eccolo... (vìa) :■> * ••...• 

SCENA IV . . -, w w ,.; 

Plutone , scortato da tre uemonii e ideilo, a*.'} 

Piu. Salute all’ onnipossente padrone :dój cielo e 
della terra... . , .... . . . v 

G o. Basta... basta.!. Ti fo grazia -della, formula. . 
Sembra, mio bell’ uoma^, che tu Riconduca e<H 
me I 1 ul imo dei buffóni*.. : . „.? ! 

Piu. Signore io son forte? ^ 

G io. Tu meni un’ esistenza da pascià prima, ‘ 
tutto chi son quelli, ohe cpncluq oqn i? ? 
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Piu. Sono i miei tre tigri con la colazione che 
porto sempre con me , per qualche combinazio- 
ne. Una bottiglia dì vecchio vino di Cipro, una 
testa di cignale , ed una boccetta d’ essenza di 
fuoco. 

Ciò. Del vie di Cipro!... Una testa di cignale / E 
noi che siamo eternamente condannati al nettare 
ed all’ ambrosia / Ed è questo il tuo nutrimento 
consueto ? 

fru. Si. A me non piacciono le cose insipide. Ho 
bisogno di pepe , di molto pepe... 

Cito. Ma tu sei più fortunato degli Dei. 

Piu. Io signore... Fortunato... 

G io. Si , tu... Da quindici giorni che bai fatto ? 

Piu. Ho abitate le oscure cloache dell’ inferno. Non 
vi si respira certo, come qua un odore di... 

Gio. Niente affatto. Tu hai abitata una capanna nei 
coniorni di Tebe. 

Piti. Come?... 

Gio. Ed hai abusato del tuo potere col rapire per 
mezzo della morte , una moglie a suo marito... 

Piu Io, signore... 

Gio . Non negarlo : so tutto. 

Piu. Menzogna... 

Gio. Silenzio ! Quande io parlo , gli altri tacciono. 

Piu. Signore... 

Gio. Non sono abituato a discutere... Dinnanzi a 
me si trema... ( grida interne ) Che cos’è? 

Piu. Questo per esempio non è grido oè d’ entu- 
siasmo , nè d’ obbedienza ! 


Tutti gli Dei in disordine , e detti. 
Corò\ Ahi fottìi ; ci armfam , 

- Abbattiam la tirannia: ' ’ v . ' 

Tal governo non vogliam , 

Non più nettare vi sia ! 

Dia. Non più nettare... 


SCENA V. 


Ct ip. 
Ven. 


Fa male al cor ? 

Non ambrosia 1 No , mai più 
Questi cibi vengan su ! v< 
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Gio. Ribellione! Ribellione ! 

P/m. ( In rivolta i Numi stan... 

Cile piacer che mi fan ! ) 

Hanno ragion : sono alimenti 
Portatemi di questi benedetti... 

( prende una pietanza dai tre demonii). \ 
Coro. Almi numi, ci anniarn : ec. ! . i 

G io. Una sedizione / Mi si rifiuta dunque V obbe- 
dienza ? . .*•••«* 

Tutti. Sì. • <-v 

G io. Si per ie di rispetto a Papà Giove... Ah, non 
volete più il nettare e l’ambrosia? 3 f.i .i/ì 
Tutti. No , no , no... p m,;-. .. 1 • 

Pen. Ci siamo avvizziti ! •>*. 

Cup. Abbiam nelle vene sciroppo d’ orzata non 

sangue. lIP 

Gio. Vi farò mangiare delle cipolle. Uùa rivola» 
f zione ! E non arrosite di mettere alla nostra te- 
sta un bandito di quella fatta ? li 

"n Tutti. Un bandito! .• 

Piu. Signore! lo non sono un bandito! 

Gio. Sì , un miserabile che abusa della sua posi** 
zione per rapire la moglie al marito. 

Tutti. Ah , raccontate.*., raccontate... .. 

Piu. Non è vero. , • > 0 

Gio. Volete che io vi declini dei nomi ? 

Piu. Si... declinate, declinate;.. ’. 

Gio. Noi declineremo , declineremo I.., Ha rapita 
la moglie del violinista Orfeo* la bella Euridice. 
Piu. Menzogna... r , 

Pen. Ebbene, e poi. 

Gio. Come*! E poi/*,.. E ia morale? E l’opinione 
de’ mortali ? \ J . > 

Piu. Bisognerebbe un po’ discorrere della tua me-, 
rale l Tu ne hai futte delle pfù belle , papi 
Giove... 

Griu. Ah ! Che diceva io ?, 

Gio. lo ? Mai 1 Buon marito, buon padre, buon... 
Piu. Si , sì ; parliamo no poco delle tue qualità > • 
domestiche. »i Non /voglio -metter.* la zizania tó- 
famiglia.,. Ma qui siamo luUi Dei di pinata clas* 


fg 

se... Spiegamoci... Tu mi rimproveri quello che 
ho fallo. Se ti ricordassi quello che hai fallo !... 
Dìa. Sla, che io ne so sul suo conto. 

Veri. Anch’io... 

Cjtip. Aneli’ io. -t 
Tutti. Anche noi/.. • 

Cup. E di tulle queste belle cose ne facemmo una 
canzone... 

Gio. Diavolo!... Tengo una posta col 
fello. 

Più. Tu la sentirai... 

Tutti, Ca sentirai ! 

Giu. Sarà questa la tua punizione ! 


mio archi* 


Min. 

*nk 
*« ) 


Coro. 

Dia. 


Coro. 

Cup. 


Coro. 
V eli. 


Coro. 

Pia. 


Per sedur l’altera Alemena. 

11 tuo volto si canciò 

Qual lo sposo... Cosi , appena 

11 suo amore ti donò ! 

Ah , ali , ah !... 

Il compunto non mi far : 

Giove ; ognun sa il tuo scherzar. 

Ah 1 ah / ali ! .. ec- 
Ti volesti tu servire 
Della stessa veste ancor, 

Quando. Europa por rapire 
Fosti loro , almo Stator ? 

Ah ! ah ! ah 1 ec. 

Ah 1 ah l ah I ec. 

Ed a Danae , tuo tesoro , 

11 so bene , andasti tu 
In pioggia... ch’era d’oro ; 

E t’amò... Clie vuoi di più/ 

Ah ! ali / ali ! ec. 

Ali 1 ah 1 ah / ec. 

Ed il cigno che nel seno 
Leda stri ose , e lo salvò... 
Confessate questo almeno.., 

Ero 1’ aquila , e lo so ! 

Ali ! ahi ha ! ec. 

Ali / ah ! ahi ec. 

Che vuol dir questa vaghezza 
Che li fa forme cangiar ? 
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Forse pensi a tua bruttezza , 

E ti cangi a farti amar 1 ' 

Ah / ah ! ah ! ec. 

Coro. Ah / ah ! ah ! ec. 

Giu. Mi mancano le forze ! Ah , traditore, volu- 
bile ! Vattene... Io t’odio... Noi ci separeremo. 

( cade fra le braccia di Piu. ) 

Gio. L’ attacco di nervi I Non poteva evitarsi. 

Piu. Prendetevi vostra moglie. 

Gio. Ti giuro che lutto ciò è stato prima del ma- 
♦ trimonio ! Giu . Ah !... 

Piu. Prendetevi vostra moglie... 

Gio. Sono menzogne belle e buone... Non ho ama- 
to che te... ( a Piu. ) Tu sci un diffamatore , 
sei un... 

Piu. Basta!... Ma prendetevi vostra moglie.... 

Essa mi stanca... 

SCENA VI. 

- Mercurio , e detti. * 

Mer: Signore... 

Gio. Ebbene , che c’ è di nuovo /... • 

Mer. Signore , due forestieri sono di là , doman- 
dano udienza. Gio. I loro nomi ? - . r ? 

Mer. Orfeo. ( G iu.> rinviene e si accomoda gli 
abiti) i s 

Piu. ( Orfeo / Egli qui / ) Ma prendetevi vostra 
moglie...- Oh , non l’ho più!..'. 

Gio. ( Orfeo/* Prenderò la mia rivincita. ) 

Mer. E una giovine che dice essere 1* Opinione 
pubblica/ 'v - • 

Gio, L’ opinione pubblica - I mortali’/... Ah , figli 
miei , tregua alle nostre intestine discordie. 

Piu. Non li ricevete Tutti. Riceveteli.... 

Gio. Io li riceverò.;. Sono Giòve , e debbo rende- 
re giustizia a tutti. Ah, tu tremi !>.-• 

Piu. Io , signore / Non tremo mai... Sono forte I 
( Franchezza e disinvoltura... ) Che entrino, r 
Gio. Tu dai ordini in casa mia. Che non entrino.* 
che passino... E noi , mettiamoci io un bel grup- 
po. L’ opinione pubblica è là. Tutto con decoro, 
e pel decoro. Dove sta il mio tronof Dove sta i| 
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mio fulmine? Voglio il fulmine della domenica, 
per comparire nel pieno splendore della mia glo- 
ria. ( si porta il trono ed i fulmine ) Venere 
qui alla mia destra , Diana a sinistra... , 

Piu. Ed io ? i • • r V o . \ 

Gio. Laggiù sul banco degli accusali. > ■ 

Gin. Ed io ? 

G io. Dove vorrai. Fra le braccia di Marte. . . Pa- 
rai quadro... Bravo / Così va bene. - t • • 
n Piti. Che passino. Grò. No. i che entrino/ ; 

Piu. E lo stesso t ( Mercurio esce . poi rientra 
con Orfeo , e l'Opinione Pubblica ). 

/*'.»* • > SCENA VII. 

Orfeo , l'Opinione Pubblica e detti . 

Piu. e C oro. Ei s’appressa.. Ei viene , ei viene 
Egli è desso. . vieu di là... ; \ 

No, I’ affare non va bene: s f 

Che m’ annoio a rester qua .. 

Orf. Mio malgrado io qui m’ appresso ; 

E lo f'o senza piacer.. r 

Che | er ire. le lo confesso, 

ìNod mi do di lei pensier. . s . 

0 pi. 51 Su cammina ! Qui t’ aspetta ,* 

' V La giustizia : senti a me..; . •; 

Se non vieni , la vendetta / • : . 

Cruda assai cadrà su te. . .. 

Coro. Altendiam, -r- Osserviam I , -, 

: •.» K guardiani..- «r- AscoltiamL, . 

Già. •. Dì , che vuoi , mortala, da me ? \> - : 

0 pi. {piano) È il momento ! Attento a tei 
■>?' . \i Or con voce soffocala . t 

Al gran Giove alto , superno. 

: 01 riprender dall’inferno. , ì 

"t . Cercherà'! la sposa amata. . ? .. 1 - ^ 

Orf. Oh / che noia... io noi farò.*. , 

O^. -l <■ Obbedisci a me... Lo vò.. ; . . . * 

Or/.»'ì.v Mi rapirono Euridice / i ; 

Dia. ^ GII rapirono Euridice... • •• " 

Orf. ( sui violino ) E 1’ infame fu Plutone I 
Giv. Più non parlate... : (l . ’ . 

“ ' La sentenza Ora ascoltate/. 

% 
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i> • Or tatti allenti qua, * . 

^ Numi e Divinità 1 
Dell’ ingiustizia ognun — qui punitor mi dice; 
Condanno ora Plulou — a rendergli tur id ice. 
Orfici ( Oh v ciel / Ei me la rende! ) 

Piu. " ( Oh , ciel! Ei se la prende! ) 

Ciò. E per fare osservar — quel che comando e vò. 

All’inferno , signor — io stesso me n’ andrò. 
Dio. Ven. Cvp. Con voi vogliam venir. 

Fateci un tal favor.. 

r Andiam .. si tatti andiam r v-'A 

Lo vuol Giove Stator. 

Gloria a Giove' almo -, superno 1 ‘ - 

Gloria a lui , cotanto amato , ■' ; 

Che partendo per F inferno . • - i >■ ^ 

Ha pur noi seco menalo. 

Pertiam 1 ‘ ^ 1 

' > >• Andiam ! r- ■ s . . • ! 

! • * Non più cielo azzurro é bel* , •’ ■ 
Non più eielo senza vel... 

Grazie a te , signor del ciel i 
0 rf. e Piu. 0 qual rabbia ! Qual dolor / ■ 

il dritto è trionfator. . _ 

Sarà sempre afflitto il cor. < o 
*Qnal piacer risento il cor ! 

' li dritto è trionfator/" . - > 

Grazie a te , del ciel Signor ! 

•'<-> •' Vestiamoci , e partiam...; ; * 

Ed all’ inferno andiam / •••••■ »• 

Fine dei Quadro secondo , e deli Atto primo. 

ATTO SECONDO. V 

QUADRO Hi. ... , 

Il gabinetto di Plutone. . / ... 

% • - , SCENA I. . -, v , • .4 
Euridice sola. 

Eur. Nessupo ancora ! Nessuna notizia ! Ma que- 
sto è intollerabile ■ Io qui mi annoio terribile 
mente I Sono due giorni che sono sola 4 .non a- 
vendo altra compagnia che quella d' un dome- 
stico , più bestia de’ miei piedi * e che ciò noa 


A. 


Opi. 
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pertanto è il mio carceriere ! Ah , Plutone, bada 
bene a te 1 T.u non sai che cosa possa la noia 
sul cuore d’ una donna fantastica come me /Se 
mi ama così , comiucerò a dolermi d’ aver ab- 
bandonato mio marito.. < Chi viene 1 Sempre qne- 
sto imbecille di servo. , . 4 

. SCENt li, ... , 


John <$(yx , e detta. . » 

Joh. ( Quanto è bella/ Oh , si è assai bella l Ah, V 
se osassi... ) .. t . * 

Eur. Un’altra volta lui Ebbene * che vuoi ? 

Joh. Non avete suonato... 

Eur. Io ? No, Joh. Tanto peggio. , 

Eur. Perchè ? 

Joh. Perchè se la signora avesse suonato , ciò 
vorrebbe dire eh’ ella ha bisogno di qualche co* 
sa.. ( sospira ) e poiché la signora mon ha suo*: , > 
nato , vuol dire che ncii ha bisogno di niente .,» 

( Oh , quanto è bella , mio Dio , quanto è bel- 
la /..) Suonerete dunque fra ppeo ? 

Eur. Che ne so io ? Perchè/* * . vs .> 

Joh. Perchè se la signora suonasse io m’ affret- c 
terei a correre... Ah , sono molto disgraziato/ 

Eur. E che cosa importa a me ? l v •/. 

Joh. Poiché pare che v’ interessiate per me lo 
voglio dirvi tutto. Figuratevi , signora ,, io so- 
no della migliore natura ;del mondo ; hq il cuo- 
re sensibile , e la testa debole... La donna ch£ 
m’amerà sarà felice/ ■ , *.... 

Eur. É forse pazzo V Vuol raccontarmi i suoiaroori/ ^ 
Joh. Non ho che un difetto .. Voglio dirvelo ades- 
so , affinchè non abbiate a dovermi rimproverare 
di avervelo taciuto... M’ ubbriaco qualche volta... 
Eur. Non è pazzo lo sciagurato ; è ebbro 1 
Joh. Ed ora che voi mi conoscete , o signoria 
come se m’ aveste fatto voi. 

Eur. Non ti avvicinare !.. . E spaventevole I - 
Joh. Voi mi respingete dopo la mia confessione».. 

Ah , egli è perchè io sono un domestico , non è 
vero? Tutte così le gran signore.»:. Ma se io non 
fossi morto , non porterei questa livrea!... St 
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gaora, quanto io era sulla terra, era figlio d'a« 
gran principe della Beozia / 
fc>nr . Ebbène / Ti resta qualche cosa della tua patria/ 

• Toh. Quanto iti Beozia il irono a?ea , 

Vedeva ognuno cadérmi al piè. 

Ma col morire tutto pcrdea, 

Più nessun bene fu dato a me : 

Eppure quello che io possedea "• '» 

lo più nou bramo , *nè so il perché ; c'’„ 

Sol d’ una cosa io mi dolea tic rfà 

Che là sul mondo non vidi te •* e - 

Quando in Bo< zia il trono avea l 
Se di Beozia rege foss’ io 
Tu la regina faresti affé: . ' 

Ma sol 1’ effigie del poter mio :• > 

Adesso avere tu puoi da me, 

Poiché uu fu ntn sm a perverso e rio 
' iW Esser non puotc quel che nou è... v»> 

Accetto almeno , questo desio , '' -r 

’ Il cor che ardente consacra a te 
Or di Beozia -i! rege pio / 

Eur. Vattene, vattene... Il tuo fiato sa di vino. 

Jo/i. Oh , che idea curiosa ? Perchè por o fW v’fco 
detto che qualche tolta m’ ubbriaco / Ma sapete 
voi con che mi ubbriaco io ?.. Con acqua... Ac- 
qua pura. Eur. Acqua/ 

Joh. Già precisamente / Ma un’acqua deliziosa, 

P acqua del fiume Lete.. Egli è per dimentica- 
re che io bevo , per dimenticare la triste posi- 
zione in cui sono caduto ! 

Eur. Che graziosa idea/ 

Joh . Ella è uu idea d’ uomo libero ed altiero , 
•signora, d’ un uomo che si ricorda del suo pas- 
salo splendore.. ( cadendo in (finocchio ) Vie 
p£i ò una cosa che non potrei mai dimenticare s 
quand’anche bevessi lutto il fiume Lete; e que- 
sta è 1’ immagine della donna adorabile , della 
quale il mio pudione mi ha messo a guardia da 
due giórni .. ' £«r. Insolente l 

Joh. E, pel converso, quello che io dimentiche* 
rei facilmente, presso di voi seno i Mei df r«- 

Digitized by Google 


* m 

ri... Ah , signora... ( rumore dì fuori) Tombo- 
la / Ecco il padrone ! 

Eur. Cile cosa è questo rumore / 

Jot ». Niente... Diente , signora... Bisogna che voi 
rientrate. Eur. Non lo vogljol 

Joh. Sono gli ordini del mio padrone... Mi farete 
mettere alla porla I 

E«r. Ma lino à quanto durerà questo scherzo ? 
Joh. Ve lo dirò fra poco... Rientrate... 

Eur. Ah , Plutone l Tu me la pagherai l (via) 

Joh Me era tempo ! 

SCENA III. 

Plutone , G fove, e detto. 

Piu. ( Non c’è ! Ha avuto il tempo di nasconderla . 

nel suo appartamento... Respiro... ) 

G io. Hai un modo singolare di fare gli onori di 
casa tu. Piu. lo ’t 

Gio. Si tu. La gente educata fa passare il nuovo 
venuto pel primo I Dove siamo ? 

Piu. Nei miei piccoli appartamenti , che chiamerò 
se ti piace, ii mio buon ritiro. 

Gio. Cos’ hai detto ? 

Piti. Ho dello il mio buon ritiro , come se dices- 
si il ntio gabinetto. È qui che , stanco del go- 
. verno del mio regno infernale , vengo a gustale 
qualche istante di riposo e di solitudine. 

G/o Di solitudine I ( Sono sicuro ch’ella è qui I ) 
(yuarda.da per tutto , picchia sulle mura ., e 
vi pone P orecchio ) 

Piu. Cerchi forse qualche cosa , nume onnipos- 
sente ? 

Gin. Niente , no , grazie... studio la posizione e 
la costruzione di questo piccolo... Come lo chiami? 
Piu. li,. on ritiro. 

Gio. Sia I Mi piace : lo trovo grazioso , e segre- 
to. Voglio farmene fare uno simile uell’ Olimpo, 
perchè questo mi pare debba essere acconcio 
per gli amori... 

Piu. Per gli amori/ Non sono io di quegli Dei 
che compromettono la loro divinità cou amori 
profani 1 


GrìK 'Verà mente l Tartufiti ! }{ voltale spalle. Pia. 
• fa segni <pJokn).£\\e fui? Mi dai la baia forse? 
Piu. fo t Niente «fiàUon 

G io. Facevi de’ sega i a qualcuno... ( vede John) 

''** 0 d>&ìtq 0 à 9 s 4 u* ; ; .-va 

Già. detesta pertica animala , questo pezzo di ce- 

•*NÉfc 5 NJp«$Ìà ì*>-! ■ ' ■ ,ì- «p /»;> V fO .4 

Più. John Styx , il mio serto iallmo , uJ : mio fac- 
totum : uq bravo ed onesto giovane , al quale 
io confido... V' -•i.'rtvtèt'A 
\G/'^>fv5tnoi segref» ? Do v’ è vi ? \ 

Piu^^fatendo segni a John ) Chi ? . • *••• 

GioJ Èi7»ìd*c0ì ,‘ corpo de! mio fulminei. ,>i.f «.«i 
.oì)h Ridite ! 'AC come , dopo lutto ciò che ti ho 
e^dettov tir eredi ancora che io abbia rapita quel- 
«n là -donna l ~ x ' ^ . .. 4 k> t sa • 

Gio. Perfettamente ! Lo vedrò da me... Fatemi lar- 
1 go f 0 vi fulmino...^ ^ • a „y * -v 

Piu. Cercala dunque ,• nume onniposseate , cerca- 
la... ( Le mure sono doppie. ) 

Gi'o. ( dopo aver guardate le murejra se ) Niell- 
ate. Ali, si. una serratura. .. ‘mi -pare... fissa 
ià , ne soo sicuro... . t. Piu. Lbbene ? > 

• Gin. Niente... Tu avevi, ragione! ( Per la mia in- 
mortalità mi sou tante volle cambiato per pia- 
cere alle donne , non resterò dunque senza una 
novèlla invenzione .. Sotto una forma qualunque 
ió entrerò là dentro. ) 'y^tg & '-*t> y. , <4. 
Piti. Dunque ritorniamo presso gli Dei che ci at- 
tendono alla festa che ho preparata per te... Una 
gran bella festa ! ! > «vfe,- ^ 1? 

(Gr io. Sta bene. Ti rendo ia mia stima , e comta- 
ciò a credere che quel vile mortale ha voluto 
corbellarmi , reclamando a me la sua sposai > 
Piti. Un momento. Dò degli ordini , e. sone a te. 

{ parla piano a John } fraji^r wli 
Jon. ( Ms ciò è orribile ! Guardarla per gli altri l 
Solamente nell’oblio iu'trà consolarmi/) 

Gio. ( Oh , che bella -ideal tastiamole il bigHet- 
to di visita , affinché possa sapere che io son 
> qui. ( mette il biglietto di visita ne} buco del - 
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la loppa ) 'E fra qualche momento , io rientre- 
rò pel buco della loppa , sotto uua forma sedu- 
cente... Non voglio dire altro. ) 

P/i.V ( a John ) Non lo perdere di vista ; è molto 
astuto, potrebbe ritornare sui suoi passi... Pren- 
di il lembo del mio manto , io prenderò il suo. 
Sono a te, onnipossente nume. . ( escono tenen- 
doti pel lembo dell ’ abito ) 

SCENA IV. 

Euridice sola. 

Jhir. ( tenendo in mano il biglietto di visita ) Mi 
era parso sentir delle voci... Nessuno ! Che vuol 
dir questo biglietto ? Chi me lo manda ? Erne* 
sto Barone di Giove. Dunque c’ è qualcuno che 
pensa a me I Tutta la mia vita per colui che 
mi torrà da questui prigione. ( Qui , se 1' attore 
che fa Giove non e ancora pronto , v ien fuo- 
ri John, e trattiene alquanto la scena con &tir.) 
SCENA. V. 

Giove , c detta. 

Già. ( sotto la forma d' una grossa mosca , u- 
s$irà ronzando ) Non è ben trovala ? Con que- 
sto costume si p^ssa dappertutto. E lei / Quan- 
to è bella.- bisogna essere seducente ! (gira dia- 


lo i 
Sur* 

G 9 . 


Eur. 


fc ÌO. 
Sur. 




no ad Eur. muovendo le ali. ) 

Sentir mi parve sulla mia spalla 
Un dolce suono., di n< n so che ... 

( Se la mia parte dawer non falla. 
Sarò contento molto di me... 

Più non si parli... solo il ronzio...) 

( seguila a ronzare a* intorno ad Eur. ) 
Oh , che bella mosca / 

Qual dolce ronzar... 

( Che non mi conosca... 

Seguitiamo a cantar ! ) 

Qual dolce ronzar!... 

Bell’ insetto . all* ali d’ or , 

Vuoi restar , dirami , con me ? 

Do?’ entrasti non sai ancor... 

Questa casa prigion nT è ! 

Nea lasciarmi , ti scongiuro... 
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Resta qui , per carità... 

T’amerò , starine sicuro... 

.. Deh, resta qua! . ■ {( A 

* Gio. ( Se volete farvi amar, 

«ri Vi dovete far bramar ! ) r 

Eur. ( afferrandola ) Presa P ho per P aio cL* or ! 
G io. (fuggendo) Non ancor! . 

.1 Eur. Capricciosa , capr icciosa. 

G io. ( Sei vezzosa . si vezzosa. ) 

Eur. La cattiva ! Ah la birbante 
. i . . Cerca solo di fuggir 1 

Ma non passerà uu istante... 

Col pigliarla ha da finir ! 

Gio. Piesi le ali , o cara mia. 

.i E me’n voglio ora servir... 

Non ancor questa pazzia ? 
i- Ora voglio far finir / 

Eur. ( seguendola, mentre egli salta sulle mura) 
No, no, tu tenti invano ,i>'\ 

Adesso di scappar... , A 
G io. ( Non son cotanto insano 

Da farmi ora afferrar ! ) 

Eur. Ma tr ovarti saprò bene ! 

Gio. ( Io lo spero. ) . . 

Eur. Ma dov’ è ? , . . 

Sulla sedia ora se’n viene/ 
feti . ( si toglie il velo che ha sulle spalle ) 

. . ^ Or con questo vel leggiero ,„.j m \, } 

Senza darmi alcun pensiero. U; >.\ 

i Hrù.fi i Posm btn^tkrwkijtotmPfsf» hu ou) 

òiì'< ^> 9 '\avanza sulla puola d^i 
Gioi AUeata./ a-iunm a tei - ^ 

Eur. ( ge to mti àvk k vedp) \ .*** *A ...ìndii 
1 presa al fu j / ,Ncm pify^e^fttefjsej. ^ 

Già. T» non conosci, o cara, qual bia^pegs# dipnoi. 
Eur. lo ti tengql,. mi i? birbante : 

Or non^puoj ; da, u i foggi r . . . 

Gii. ( Volli un po' WMttfkJMZtjft. j iW ' 

, Presto alter ipon^: 
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Nòo temere , o cara mia. 

Più non cerco di, fuggir ! ) 

Eur. Era certa che ti avrei presa , briccoacel la... 
Avevi un bel fugfgirfe' ./’&ei mia , e persero* 
, pre. ... r Sarai da Consolazione delia pevera prigio- 
' Bieca PConi’ ègraziCsà 1 Che boi colori ! Toh! 

prendi, ( la baciò ) (V. ■ * olS 

G io. ( inginocchiandosi ) Ebbene , io son tuo ; e 
lo vuoi , adorata mortale I ■«w isg > .«ày 
Eur. Gran Dio ! Ha parlato /;>Sóceor*ai/.., ,-vui 
G io. Silenzio.. . Io non sotto in realtà una mosca. 
Mi son trasformato cosi per ingannatagli sguar- 
di gelosi del dita nido «officiti tortila.) 

Eur. Ed è possibile. 'Ghi dunque sei ? . .W*> 

Gin lo? Sono il tuo amante... Giove Barbarossa. 
Euri Sei stato tu •tftie. . ••np c-ì'4 
Già. Ti ho dato quél biglietto di visita? io, si 
^ ió , ii resegli -Dei , né più , né meno... . 

Eur. Oli \ «•■.iwJ tti r w r cm 

Gio. E se io t’avessi conosciuta prima , Plutone 
non ti avrebbe rapita. T’avrei condotta con ine 
all’Olimpo. < ’• i.O 

Eur. L’ Olimpo! Mi avresti fatto vedere 1* Olimpo! 
Non avrei veduto questo spaventevole soggior- 
no... Fuggiamo...* v v/‘» cV . 

G io. Non c’ è che un mezzo ,sper non isvegliare 
1 dei sospètti. È necessario che io torni alia festa 
che dà cotesto idiota di Plutone. Raggiungimi. 
Eur. Come t^tiku-jq , -j -r..v 

Gin. Sotto un qualunque travestimento ; e, quanto 
usciranno tatti i miei col leghi, ti condurrò meco. 
Eur. Ciò che vuol Dio . la donna rii: vuole. .. A le, 
Giove... For everì ( pia a sinistra rsi ) -v. i 

Gin. ,y Rrb nn’nra... Att. sóno ua insetto fortanato I 
{per partire r vede venir John , e ronza ; poi vìa) 
"' r ' SGENA Vii v- *■» ii oì . 

Jonh , * poi Vintone. ; iD 

J°n. Mosca... Mosca... (fa alcuni passi. Bareoi- 
la tenendo fa mono Una bottiglia <f acqua 
di Lete. E gli è ubbriaco ) \ « j; 

Quando do Beozia 41 tréoa area. 
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Piu. Dove sta ? Dove sta la mosca f Ali, John, hai 
veduta la mosca ? 

Jon. La mosca ? Quale mosca ? 

Piu . Giove... che Cupido ha riconosciuto sotto for- 
ma di mosca... 

Joh. Giove! — Quando in Beozia il trono avea.. 

Piu. Che hai fatto di Euridice ? 

Joh. Euridice ! 

Vedeva ognuno cadérmi al piè..- 

Plu. Guardami un poco I Ah, Lj sciagurato, ha tor- 
t nato a bere I’ acqua del Lete , e frattanto avrà 
: lisciato entrare qualcuno. Vediamo.,. John, mio 

fedele Johu! Sono io, Plutone..- il tuo buon pa- 
drone... Canaglia v va... Ricordati , in nome del- 
le tue ceneri... La chiave. 

Joh. Ma col morire lutto perdea.. 

( si sente la voce di Eur. che canta : Bell’in- 
setto all’ ali d’ or ec. ( ) 

« Plv. Ah / questa voce! É quella di Euridice. Non è 
ancora partita! Corriamo... Cerbero / Caronte, 
si raddoppii la sorveglianza... si sbarrino tutte 
le uscite.. E tu, vieni, vieni... John..'. 

Joh. Quando in Beozia il trono avea , ec. 

Piu- Di nuovo ! Tu non sei un uomo, sei un or- 
ganetto I... Vattene • che io più non ti vegga / 

( batte col piede a terra. John sparisce. ) 
Fine del Quadro Terzo. 

QUAUKO IV. 

-fa ?'ì L’inferno, iu fondo il fiume Slige. \ 

i. i t . yjfflfofliiié jti «<f il nJJTsu 

Tutti gli Dei , Euridice in costume da Baccante , 
-4* noti <ri sub si* Fiutone. 

( {/ili' alzarsi del sipario lutti sono a tavola ) 

. Coro. Plulon viva • Viva il vin / 

E sfidiam così il destin 1 
.Questo corteo di vin 
Che il vecchio vìq trasporta 
Inneggia ai re che porla 
Ferrea corona al crin 1 
E questo bel soggiorno , ^ 

»»P *»flOi#^.S*tìgli^« «uJfMilfegf gradilo 
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Cvp. 
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« \ f) j ( 

* Eur. 

-fif? OOli 

•teiv 9/n 


Coro. 

Eur. 


i9 -ma 
b un . . 
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Soltanto qui la vita , 

Nel grau regno iuferual ! 

Pluton viva ! Viva il vin I 
E efidiam cosi il destiti ! 

Andiam , vaga mia baccante. 

Di Ciprigna ad alto' onor , 

Cou tua voce affascinante , 

Canta a Bacco, tuo signor ! 

Canta ! Favella ÈÉI'* 

Baccante bella !... . 

Io vidi Bacco un di -fra pampini e fra grappi, 
Ai sudditi suoi dar — la lezion ... coi nappi: 
E la ninfa gentil — noi fanno in unione 
Rispoudean la canzone ! 

Evofiè 1 Bacco m* ispira / 

E sento or che — L’alma delira. ..oY 
Evohè /. . Gli è Bacco il re ! 

Evohè / Bacco m’ ispira / ec. 

Lasciate , disse lor — il duolo, il dispiacere, 
Solo il profano uman — si fa cosi vedere/ 
Di fior con serto al crin-di pampini di vite, 
Or tutti a me venite !... 

Evohè ! Bacco m’ ispira ! ec. 


ec. 




Jfu 


c-i ) 


Coro. Evohè ! Bacco m’ ispira !>. 

Geo. Ed or voglio ritornar 'ta» 

All’ usanza de’ grau re .* 

Ora voglio qui danzar , 

Danzate pur con me !... 

( piano ad Eur. ). Quell’imbecille di Pluto- 
ne non li ha riconosciuta... Appena finita la 


danza, noi ce n’ audremo. ^ 

Piu. ( Quell’ idiota di Giove crede che io non ab- 
bia ricosciuta la baccante. Li tengo d’ occhio ! ) 
( Ballabile fra Piu . , Gioie , ed Eur. Galop-, 
po fatto dal resto degli Dei )■ 

Eur. ( a Giove). Ed ora , fuggiamo... 

Geo. Si , profittiamo di questo istante.... fuggia- 
mo... ( per partire ). 

Pul. Dove andate ? Eur. Ahimè / 

Gèo. Audace / che vuoi? 

P/u. Credi che lo ignori quello che .avviene qui 
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da circa due ore? Credi tu eh? «sotto q-a e! co- 
stume da baccante io non abbia riconosciuta la 
donna... G io. Che tu non avevi rapila! 

Piu. Ebbene, si , 1’ avevo rapita: ma me ae pento. 
Etir. Che cosa dici ? 

Piu. Dico die ti sei condotta con me come... eoa 
tuo marito , che alf inferno mi hai dato il con- 
tracambio , e che..» Gio. Sa tutto ! ( ridendo ) 

Piu , Ridete ! Sta bene L.. Ride ben chi ride 1’ ul- 
timo. Lo scherzo è bello , ma non lm ripeterete 
insieme in paradiso. 

G io. E chi potrebbe impedirmelo? '•.> ; 

PlU- Chi ? Tu Stesso. \,v> 

Gip: Che vuoi tu dire ? : una evwibftl 

Piu. E il marito che sta per giungere. : *r i 
Eur. Mio marito ! Me n J era dimenticata ( 

Piu. La è cosa solita / 

Gì o. Aneli’ io non lo ricordava più/ 

Piu. E la promessa che gli bai fatta.. Anche quel- 
la hai dimenticata ?.. La mia vendetta è vicina.. 

Kon è già a me che tu renderai Euridice , sib- 
bene a lui , al piccolo trovatore. 

G io. Malaccorto ! Che mai ho promesso / ( si sen- 
te il suono d' un violino ) 

Piu. La posizione è bella, ed io voglio innalzare 
il dialogo all’ altezza della situazione.. Non par* 
levò altrimenti che in versi.. Diffidate 1 
( seguita il suono ) . 

0 donna, riconosci quel suon di violino ?• 

Bflr. Quel suon ch’è per me orribile , 

Per altri egli è divino. . — 0 Giove... 

Gio. Rassicurati.. Io penso a un nuovò inganno : 

E tu non sei per ora in braccio al tuo tiranno. 
(comparisce una barca in fondo. L’Opinione pul* 
blica la voga. Orfeo suona il riolino ) 

Resti tutto nell'ordine... Mostriamoci educati; 
Ecco che nell' inferno color sono arrivati. 
Dell’orgia nostra almeno non abbiano alcun segoa, ) 

• E il nostro motto sia.* Esametro e contegno! 

( gruppi intorno a Piu e G ioee. Eur. in mezzo 
di essi, vi resta nascosta ). BjèitiZ9dby) 
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> i%t\ SCENA ULTIMI . — /,.*< 

■ r ! Orfeo , la Pubblica Opinione e detti. '• <yi 
Gì o. Verso lo Stige adesso dovrai tu incaminartip 
Precedendo tua moglie, e senza mai voltarti; 

Che se troppo curioso di ' vedere Euridiìee , '* 
r- Tu noa obbedirai a quel Giove or dice , -«Vi 
a Ti sfuggirà colei, per sempre questa voltai 
Piu. Ma questo non età bene... e 
Gio.’ "( terribile ) 1 1 Che io nulla Tocè ascolto. 

Or dietro te Euridice camminerà. Finisca V 
Tutto. Non ti voltare.. Ho detto., s’obbediscaf 
( comparisce Etir. nascostala un velo. Marte Ut 
conduce per mano ) > ì «■ ' fc 

Opi. Indietro non guardare-Fissa Io sguardo al suoli ; 

Pensa.. dobbiam tornar-Sul monte in faccia al sol: 

Gli Dei. QuaP fcnèwigHo per le sposo ■ M 1 
Egli si volterà? — Ei non si volterà hJ -*VH 
Volterà i — *-Nol farà ? ò ni. 

Giài La sua curiosità —-Fondata mal sarà ? «S* 
Opi. :-ay v» Si trionfa 1 Oh qual piaceri' 'ré rt 
G io. Ei non si volta. Dunque staremo uopo a vederi 
( fa un segno col fulmine* Orfeo sembra colpito 
alle spalle, si volta . Euridice sparisce ) ? 

Opi. Sciagurato l Che facesti l .* ' V. ^ 

Otifky Naturai moti èon questi I k uis t'i; si 
( entra nella barca con l'Opinione Pubblica) 

Piu. Tu per sempre P hai perduta / j ' f r ^ 

Orf. Qual dolor /{Ne son contento ) (bùi) 
P/u.ÉdunqueamOmtaiaL t 6 
G io. Nessun di noi P ha avut«/--4Elta è baccante 
P tu. Ma questo non si trova nella: mitologiaii 
Gio. Ebben; noi rifaremo or la mitologia I 
E«r. ./ f Oh , Bacco , .* *«< •* M 

» Mio viver leggiero ; — Nell’ uman sentiero ; v 
Non ebbe piacer 1— ^Aspiro- a te, Bacco divini 
Coro. La sacerdotessa — Pur ora professa,- 
Ricevi al tuo sen Bacco divini i '** * ( 

( entra Bacca dal fenda sopra nn trono di pam* ì 
pini e di grappi. Kuridiee saleflnou lui solle* 
nata sulle braccia degliD£i')s\G\> H.v ) 

■ ; Ftoeb*eU W p MW t V* .. *».* a» 
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